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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DET PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
22 giugno 1960, n. 1943, 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Viterbo. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889 sul riordina 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 8 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e proviu- 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 

re 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 139; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
Ja pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobra 1060 è istituita in Vitorbo 
una semola avente finalità ed ordinamento speciali che 


asseme Ja denominazione: di Istituto professionale di: 


Ntato per il commercio. 

A decorrere dalia stessa data la scuola tecnica coi 
merciale statale di Viterbo è soppressa. La scuola se- 
condaria di avviamento professionale commerciale, giù 
argroenta alla predetta scuola tecnica, 
all'Istituto professionale. 


vion 
VRARIIAGI 


Ant > 
Lu: 


da ae 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da nna scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

corrispondente commerciale in lingue estere (n. 2 
sezioni). 
Art. 3. 

Presso l’Istituto possono essere istituiti : 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; i 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati ; 

c) corsì di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Att. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
dinrne e serali. 

IT corsi possono avere durata variabile non superiore 
Rd un anno. 

Art. 3. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parerè del Consorzio provin- 
ciale per l’istrazione tecnica, sono stabilite le sezioni 


annessa ! 


ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. . 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e ‘corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. . 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale, 


Art. 6. 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle nartico. 


lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 

L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costifnendo, ognuna di esse, una unità fece 
nico-didattica. 

Tali sewole possono avere le stesse 
diverse da quelle della sede centrale. 


sezioni o sezioni 


Ari. S. 

L'Istitnto assolve ai propri compiti con afdestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e Lec- 
nici, in relazione alle esigenze delle varie attività la- 
vorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: edncazione civica e cultura generale; materie 
di cultura tecnica ed economica; lingue estere; dattilo- 
grafia; stenografia; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scnola media e i licenziati dalla senola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro ehe, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso Pammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad acceriamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), 3) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente- Consorzio provinciale per Pistruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cuni alle lettere a), d) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 
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Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche della 
scuola stessa e da due esperti delle categorie econo- 
miche e produttive interessate anche non appartenenti 
all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni, può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


l’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
momia ammuistrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio, di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione 11 quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento del- 
VIstituto, 


Art. 15. 


I) riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 


Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro. 


per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
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governativo : per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovrantende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat. 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
conso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per il 
commercio, alberghieri, per il turismo e degli istituti 
tecnici commerciali, nonchè tra i direttori delle scuole 
tecniche commerciali che abbiano la necessaria compe- 
tenza specifica in materia e che siano in possesso degli 
altri requisiti previsti dal decreto del Capo provvi- 
sorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l’opportunità, secondo 
le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1981, n. 889, 
sul riordinamento dell’istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
getta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto profes- 
sionale e che, per attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 
minata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito col- 
loquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista. 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dai 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e in- 
caricato. 
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Att. 20. 


AI personale di ruolo s1 applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conrormità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, il Consiglio di amministrazione può as- 
sumere IM Servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
Vart. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
su alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi- 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 

Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del propmo 
bilancio, al personale dIFeLoivo; insegnante ed ammi- 
nistrativo assegni speciali non computabili, per il per 
sonale di rnolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 19 
della legge 15 giugno 1221, n. SS9, ad eccezione del per- 
sonsio rccnico mearienro e ismumporaneo perl quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. si i prescinde dal limite posto 


ciali 
ini 


Alle spose di mantenimento dell’Istituto si provvede: 
i) con un contributo del Minisiero della AI] 
istruzione fissato in L. 534.100.000; 
2) con gli eventnali contribati degli Enti Jocali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 


3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
ati: 


4) con i contributi degli 


priv: 
alunni. 


Art. 23. 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell'art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e ‘provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione teenica, 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale “delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 22 giugno 1960 


GRONCHI 


Mepicr — TAVIANI — 
SPATARO 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alta Corte det conti, addì 19 agosto 1961 
Atti cel Governo, regisiro n, 138, foglio n. 137: — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio in Viterbo 
Numero 
Qualifica dvi posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . " 2-1 
£. Cattedre di insegnamento (Ruolo dA) . È - . 
3. Segretario economo . 7 ; E 1 
4. Applicati n 2 3 è —_ 
Personale incaricato 
5. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 180 
settimanali 
6. Applicati 3 , ° 2 
". Personale di servizio” 3 


NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini. 
suo per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 


MEDICI 


Il Ministro per il tesoro 
"l'AVIANI 


i DECI LI DEL PRESIDENTE DELLA RE 


nu a un. Les 


PUBBLICA 


di Stato 


IL PRESIDENTE DELLA REPU PRC A 


no 1931, n. 


mento "della ole niedia lec nica; 
Veduto ii regio decreto 3 marzo 1953, n 


approva ii testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 
Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem. 
bre 1988, n. 2028, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per V’in- 


‘terno e per il tesoro; 


Decreta: 
Art. 

A decorrere dal 1° ottobre . 860 è istituita in Torino 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica com- 
merciale statale « ©. I. Giulio » di Torino è soppressi. 
La scuola secondaria di avviamento professionale coni- 
merciale, già aggregata alla predetta scuola tecnica, 
viene annessa all’Istituto professionale. 


Art. 

Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
SRANE esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da mha scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

segretario d’azienda; 

contabile d’azienda; 

corrispondente commerciale in lingue estere; 
applicato ai servizi amministrativi. 
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Art. 3. tica; materie di cultura teenica ed economica; mate- 
Pie tecniche; lingue estere; dattilografia; stenografia; 


Presso l’Istituto possono essere istituiti: ari 7 svi 
religione; educazione fisica. 


a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 


db) corsì di perfezionamento per qualificati e spe- Art. 10. 
cializzati; Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
c) corsi di integrazione professionale per gruppi di/dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
mestieri affini; scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
d) corsì preparatori. avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
Art. 4. abbiano compiuto il 14° anno di età. 


In ogni caso ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di èui alle let- 
tere a), d) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Le sezioni sono di duraia variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali, 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. b. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono tunzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione, 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie seuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio dì amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all'istita- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annnalmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
istituzione di nuove scnole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
ii conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsì di cui alle lettere a), 5) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art, 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della senola, da insegnanti di materie tecniche della 
senola stessa e da duce esperti delle categorie econo. 
miche e produttive interessate anche non appartenenti 
all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


COCA | Le tasse scolastiche, di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione {di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 
saranno stabiliti i profiii professionali, gli orari e 1} Agli alunni, può, inoltre, essere richiesto un contri- 
programmi delle sezioni e dei corsi. buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven-|sito di garanzia per eventuali danni. 
gono determinati, caso per caso, dal preside. d’accordo| La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
col Consiglio di presidenza, in relazione aile partico-| Consiglio di amministrazione. 

‘lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli alHevi. 
Art. 7. 

L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni. costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
nico-didattica.. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni 0 sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 14. 


I/Istituto è dotato di personalità giuridica e di aùto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
fel Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo-ed 
esercita Ie funzioni di segretario. 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tec- 
nici, in relazione alle esigenze delle varie attività la- 
vorative. 

Art. 9. 
Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 


precedente art. 2 sì impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
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La nomina del Consiglio di amministrazione è di. 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione 11 quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far. parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento del. 
l’Istituto. 

Art. 15. 

N riscontro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivò e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata ‘di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 
Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 
‘Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 


« . . È . «ql 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 


Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
pando ii termine entro il quale il Consiglio di ammini 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17 

A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’inseenamento. 1gl 
sovramtende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l'istituto e ne ha ia direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l'Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura l’or- 
gamzzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo col- 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per il 
commercio, alberghieri, per il turismo e degli istituti 
tecnici commerciali, nonchè tra i direttori delle scuole 
tecniche commerciali che abbiano la necessaria compe- 
tenza specifica in materia e che siano in possesso degli 
altri requisiti previsti dal decreto del Capo provvi- 
sorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le norme dell’art. 86 della leege 15 giugno 1981, n. $89, 
sul riordinamento dell'istruzione media tecnica. 


«il 
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Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
getta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istitnto profes- 


| sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 


particolare competenza e perizia nelle ma”rsioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 
minata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito col- 
loquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

IN personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e in- 
caricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 
Per la nomina del personale incaricato e supplente 
i) Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
{ delle concrete necessità dell’istruzione 


Parntarnm 


conformità 
in relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico. il Consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 


Ipreduzione e del lavoro. 


Qnanfo fnnzionino senole coordinate a norma del- 
lart. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
ron di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scnole della sede centrale, sia a quelle coordi. 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 


Art. 21, 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale .direttivo, insegnante ed ammi. 
nistrativo assegni speciali non computabili, per il per- 
sonale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale teonico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutté le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 51.600.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 
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Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
Jecali} all’Istituto professionale sì applicano le disposi. 
zioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 883. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica, 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 22 giugno 1960 


GRONCHI 


Menici — TAVIANI — 
Sparano 
Visto, # Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti. addì 19 agosto 1961 
Atti del Governo, registro n. 138, foglio n. 139. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio « C. I. Giulio », in Torino 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1 Preside senza insegnamento (I categoria) . è . 1 
2 Cattedre di insegnamento (Ruolo 4) , E È P n 
4, Segretario economo . n E ì n . 1 
4. Applicati A P . . N 1 


Personale incaricato 


5. Incarichi d’inseenamento per complessive ore 
settimanali 

6 Applicati 4 vie R x È 3 s «E a SEL 

?. Personale di servizio è 2 . = x = . 3 


NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personaie tecnico saranno determinaie con decreto del Mini- 
siro per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine de) Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
H Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


TECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
22 giugno 1960, n. 1945. 
Istituzione di un Istituto professionale femminile di Stato 
in Roma. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 8S9, sul riordina- 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 38 marzo 1934, n. 883, che 
approva 11 testo unico della legge comunale e trovi 
ciale: 

Veduto Vart. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1988, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 139; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta : 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Roma 
una scenola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale fem- 
minile di Stato. 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica com- 
merciale statale «Teresa Confalonieri » di Roma è 
soppressa. La scuola secondaria di avviamento profes- 
sionale commerciale, già aggregata alla predetta scuola 
tecnica, viene annessa all'Istituto professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nel settore femminile. 

sso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per; 

segretaria d’azienda; 
contabile d’azienda (n. 2 sezioni); 
corrispondente commerciale in lingue estere. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto possono essere istituiti: 


a) corsì di specializzazione per qualificate che aspi- 
rano a diventare specializzate; 

b) corsi di perfezionamento per qualificate e spe- 
cializzate; 

c) corsì di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne. e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 


idal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 


zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
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nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
la istituzione di nuove scuole e Istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti 1 profili professionali, gli orari e 1 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal presidente, 
d'accordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnanti e degli allievi. 


Art. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. $. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti cultural e 


tecnici, in relazione alle’ esigenze delle varie attività 
lavorative, 


precedente sir, 
menti: 


Si la 


pri 


educazione civica e cullura generale; 


I 

| un rappresentante dell’Amministrazione provin. 

"| ciale: 

“i un rappresentante del Comune; 

i Ù i matema- | un rappresentante della < Camera di commercio, in- 

tica : materie di cultura tecnica ed economica; maierie | dustria e agricoltura; 

Teciuhe; lingue sen re; daîttilografia; stenogra fia; reli. | la preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
lesercita le funzioni di segretario. 


sfdnoezzioan 


i educazione fisie 


cai 
di 


Art, 19, 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, le licenziate dalla scno- 
la media e le licenziate dalla scuola secondaria di avvia- 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
di ammissione, coloro che, sfornite di tali licenze, ab- 
biano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l’ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle lettere 
a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite dal 
Consiglio di amministrazione ad approvate dal compe- 
tente Consorzio provinciale per l’istruziohe tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle senole 
professionali le alunne sostengono gli esumi finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), 5) e c) del 
precedente art. 3 le alunne conseguono un attestato, 


Art. 12. 


Le Commissioni di esame -sono costituite dalla diret- 
trice della scuola, da ifisegnanti di materie tecniche 
della scuola stessa e da due esperti delle categorie eco- 
nomiche e produttive interessate anche non apparte- 
nenti all’Amministrazione dello Stato. 


La Commissione è presieduta dalla preside dell’Isti- 
. dai . . . O . 
tuto e, in caso di impedimento, dalla direttrice della 
senola. 


Art. 18. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per le scuole di magistero professionale 
per la donna. 

Alle alunne può, inoltre, essere richieso nn contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni, 

La misura del contributo e del deposito è 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore delle allieve. 


fissata dal 


Art. ld. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
| del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costitaito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblici 
istruzione; 


La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto dei Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dell’Isti- 
tuto. 


Art, 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istitnto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e-il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del: 
l’Istituto. l 

I revisori sono nominati per la duvata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Iì Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, l 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il ‘quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 
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Art. 17. 


A capo dell'Istituto è una preside la quale è, in ogni 
caso, dispensata dall’obbligo dell’insegnamento. Ella 
sovratende all’andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è una direttrice che risponde 
verso la preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lei diretta. 

Le funzioni di direttrice sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta della presi- 
de, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona nn Consiglio di presidenza 
costituito dalla preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da una o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva la preside ne! 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
orgamzzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collesamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di rno!lo 
dì materie tecniche degli Istituti professionali femmi- 
mli, delle scuole di magistero professionali per la don- 
na, degli Istituti tecnici femminili, nonchè tra le di- 
rettrici delle scuole professionali femminili, che ab- 
biano la necessama competenza specifica in materia 
e che siano in possesso degli altri requisiti previsti dal 
decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l’opportunità, secondo 
le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1931, n. 889, 
sul riordinamento dell’istruzione media tecnica. 


Art, 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato. 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eserci- 
tate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 
mimata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo- 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella ‘orga 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e in- 
caricato, 


ATtT. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 
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Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione, alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, il Consiglio d’'amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
Part. T del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
iche, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
I nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi- 
lancio, al personale direttivo, insegnante ed ammini- 
strafivo assegni speciali non computabili, per il per- 
sonale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite po- 
sto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 69.100.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
.privati; 

4) con i contributi delle alunne. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della 
legge comunale e provinciale approvato con regio de- 
creto 3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica. Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 22 giugno 1960 


GRONCEHI 


MEDICI — 
SPATARO 


TAVIANI — 


Visto, #l Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 agosto 19681 
Attt del Governo, registro n. 138, foglio n. 130. — VILLA 
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vee LILIAN SCSI SIE III TINTI IZ III 


Tabella organica dell'Istituto vrofesionale. femminile Art. 3. 
di Stato « Teresa Confalonieri » dì Rema Presso l'Istituto potranno essere istituiti: 
Numero u) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
Qualifica dei posti . dd 4a 
pes se rano a diventare specializzati; 
b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 


Personale di ruolo bializzati 
sializzati - 
? 


1. Preside senza insegnamento {I categoria) . . +. 1 x de gre A SE 1 : ge 
i e de fi :0fe<; $ ep or 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo Ad)... .9 di Ro) di integrazione professionale per gruppi di 
2. Segretario eCOnOMO: LL mestieri affini; i 
4. Applicati side Si e e a ea i d) corsi preparatori, 
FECRCI F j je 
Personale incaricato Art. 4. 
di Gli per complessive ore 318 Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
6. Applicati i al relazione alle esigenze professionali e possono essere 
7. Personale di servizio |... diurne e serali, 
; ; ; uo i rsi ono aver ri variabile s 01 
NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 1 corsi possono avere durata variabile non superiore 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- ad un anno. 
tuenti }e cattedre di insegnamento e le qualifiche da' attribuire Art. 5 
al personale tecnico saranno determinate con decreto dal . ; sa . n 
Ministro per la pubblica istruzione, Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
Visto. d'ordir puis RESA sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
isto, d'ordine del Presidente della Repubblica biica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
IL Ministro per la pubblica istruzione] per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
MEDICI corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto e 
li Ministro per i lesoro vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 


TAVIANI 


i Le variazioni annuali da apporiare al numero ed ai 
== = ———--— = [tipi delle varie senole, sezioni e corsi potranno essere 
di disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
A “i PB 7 Pd are A . L'3L . . x 3 si 
DRORETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA nelle disponibilità di biluucio dell'Istiinio. 
22 giugno 1980, n. 1848, j n: A 3 caga Noe 
SIA : ì 2 . ualora fale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
istituzione di un Istituto professionale di State per sQue Sé Lr È 


il turismo iu Venezia. | SIRIO Gi amministrazione, non possa es 


dal bilancio delPTaliinto, poirà p 
tu PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA i zione di nuove seuole, sezioni e mediante la nor- 
, i A se i male procedura e con i foudi annuaimente stanziati 
Veduta la legge 15 gingno 1931, n. SS9, sul riordina- nel bilaucio del Ministero della pubblica istruzione per 


“i ‘vizi } è 3 (e) è . i . 3° 13% . . ® s 
mento dell istruzione EIA nica; îa istitozione di nuove scuole e Istituti di istruzione 


Veduto il regio decreto 8 marzo 1921, n. 288, che 


j ! voi, I. uso, Cl tecnica e professionale. 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; Art. 6. 


Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta dei Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per Vin- 
ieruo e per il tesoro; 


Con decreto del Ministro per la pubblica istranzione. 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi. delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal presidente, 
d’accordo col Consiglio di presfdenza, in relazione alle 
Decreta: particolari esigenze degli insegnanti e degli allievi. 


Art. 1. Art. 7. 
A. decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Venezia} Istituto può avere scuole. coordinate anche in altri 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che | Comnni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 


assume la denominazione di Istituto professionale di |didattica. Da sea 
Stato per il turismo. Tali senole possono avere le stesse sezioni o sezioni 


utA deeorrere dalla stessa data la ‘scuola tecnica com-|diverse da quelle della sede centrale. 
merciale statale « Caboto » di Venezia è soppressa. La 


scuola secondaria di avviamento professionale commer- Art. 8. 
ciàle, già aggregata alla predetta scuola tecnica, viene L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
annessa all'Istituto professionale. menti pratici, integrati da insegnamenti culturali ce 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
Art. 2. lavorative, 
Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- Art. 9. 


parare personale idoneo allì’esercizio delle attività dij Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e del- precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
l’organizzazione turistica. menti: educazione civica e cultura generale; cartogra- 
Esso è costituito da nna scuola professionale per gli | fia; materie professionali ; lingue estere; dattilografia e 
addetti agli uffici turistici, con due sezioni. stenografia ; religione; educazione fisica, 
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E’ inoltre obbligatoria la frequenza di un corso an- 
nuale di conferenze su argomenti vari interessanti il tu- 
Tismo o problemì di attualità. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati della scuo- 
la media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, ab- 
biano compiuto il 14° anno di età. 

ln ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle lettere 
a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite dal 
Consiglio di amministrazione ad approvate dal compe- 
tente Consorzio provinciale per l'istruzione ‘tecnica. 


Art. 11. 

Al termine del corso di ciascuna sezione delle senole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), 0) e 0) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art, 12. 

Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche della 
scuola stessa e da due esperti delle categorie economiche 
e produttive interessate anche non appartenenti all’ Am- 
ministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 18. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del-contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 

L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante del Ministero del turismo e dello 
spettacolo ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale: 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in. 
dustria e agricoltura; 

un rappresentante dell'Ente nazionale industrie 
turistiche; 
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il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dell’Isti- 
tuto. 

Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 

Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. ‘ 


Art. 17. 

A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare del- 
YIstituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, ‘cura la 
organizzazione dei. vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18, 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per il 
turismo, per il commercio e alberghieri e degli Istituti 
tecnici commerciali, nonchè tra i direttori delle scuole 
tecniche commerciali e alberghiere che abbiano la ne- 
cessaria competenza specifica in materia e che siano 
in possesso degli altri requisiti previsti dal decreto del 
Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l’opportunità, secondo 
le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1981, n. 889, 
sul riordinamento dell’istrnuzione media tecnica. 
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Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazcetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto pro- 
fessionale e che, per Valtività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eserci- 
tate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istitnto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 
minata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo- 
quo su argomenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 105. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e in- 
caricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi. 
genti per li personale degli istituti tecnici statali. 

Fer la nomina del personale incaricato e supplente 
Îì Consiglio di amministrazione pinrrode direttamenice, 
in conformità deile dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, alle specifiche esigenza. Gell'addes'ra- 
meuto pratico, il Consiglio d'amministrazione può -s- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel camjo della | 
produzione e del lavoro, 

agi fuiizionino scuole coordinate a norma del- 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di “#rioio può essere assegnato dalla presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sin a quelle coordinate 
che, ad owm effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 


concrete necessità 


Art. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi- 
lancio, al personale direttivo, insegnante ed ammini- 
strativo assegni speciali non computabili, per il per- 
sonale di ruolo, ‘agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. $$9, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite po- 
sto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenknento dell’Istitato si provvede : 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 82.700.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
‘privati; 

‘’ 4) con i contributi degli alunni. 


UFFICIALE n. 256 del 13 ottobre 1961 


Art. 23. "n 


Per quanto riguarda, gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico delia 
legge comunale e provinciale approvato con regio de- 
creto 3 marzo 193 NE 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano Je disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarò inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Ttaliana. E? fatto obblizo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 22 giugno 1960 


GRONCHI 
MEDICI De; TAVIANI — 
SPATARO 


Visto, #1 Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, 
Atti del Governo, registro n. 138, fog 


ad:lì 19 agosto 1961 
lio n. 132. — ViLLa 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 


per ii turismo di Venezia 

Numero 
ar pai 

ji. a bal SI 

2. a È è 

4 3 1 

0A a S 1 

Personale incaricato 
5. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 198 
settimanali | 
6. Applicati n O e E e 
7. Perscuiale di servizio . 4 A P 3 . a i 3 


NB. — Fermo restando il aimmero complessivo dei posti dI 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi 
tuenti le cattedre di insegnamenio e le qualifiche da a!tribuire 
al personale tecnico saranno determinate con OSCERO del 
Ministro per la pubblica isiruzione, 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI ” 


Il Ministro per il tesoro Dr 
TAVIANI Rei 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
22 giugno 1960, n. .1947, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato alber» 
ghiero e per.il turismo in Senigallia (Ancona). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 8S9, sul riordina- 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3.marzo 1931, n. 889, che 
approva il testo unico della legge comnnale e provin- 
ciale; i #5 
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Veduta l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Seni- 
gallia (Ancona) una scuola avente finalità ed ordina- 
mento speciali che assume la denominazione di Istituto 
professionale di Stato alberghiero e per il turismo. 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica com- 
merciale statale di Senigallia è soppressa. La scuola 
secondaria di avviamento: professionale commerciale, 
già aggregata alla predetta scuola tecnica, viene an- 
nessa all’Istituto professionale. 

3) 


20 e 


Att 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e del- 
Porganizzazione turistica e alberghiera. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali : 

A) per il settore turistico: 
1. Scuola professionale per gli addetti agli uffici 
turistici: con due sezioni. 
B) per il settore alberghiero: 
1. Scuola professionale per i servizi di sala e bar, 
con sezione per: 
addetto ni servizi alberghieri di sala e har; 
2. Scuola professionale per i servizi di segreteria 
e di amministrazione con sezione per: 
addetto alla segreteria e all’amministrazione 
d'albergo. 
Art. 3. 


Presso l'Istitnto potranno essere istituiti: 

a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 
fano a diventare specializzati ; 

Db) corsi di perfezionamento per qualificati e spe 
cializzati: 

c) corsi di integrazione professicnale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
‘ad un anno. 

Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio. di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
cersi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al uwmero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 
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Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all'istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annnalmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
la istituzione di nuove scuole e Istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnanti e degli allievi. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

‘Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. S. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 

Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i segmenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; tecnica 
professionale; merceologia; igiene professionale; geo- 
grafia e organizzazione turistica; pratica commerciale 
e contabilità generale; organizzazione e amministrazio- 
ne alberghiera: lingue estere; nozioni di amministra- 
zione; cartografia; materie professionali; dattilogratia 
e stenografia; religione; educazione fisica. 

IE’ inoltre obbligatoria, per il settore turistico, la fre- 
quenza di un corso annuale di conferenze su argomenti 
vari interessanti il turismo e problemi di attualità. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati della seno- 
ia media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 
di ammissione, coloro che, sforriti di tali licenze, ab- 
biano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle lettere 
a), D) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite dal 
Consiglio di amministrazione ed approvate dal compe- 
tente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 

AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 
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Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da in- 
segnanti tecnici pratici della scuola stessa e da due 
esperti delle caterie economiche e produttive interessate 
ducne non appartenenti all’ Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 18. 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissute per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura.del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre ia con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di anto- 
nomia E IL ed è sottoposto alla vigilanza! 
dei Ministero della pubblica istruzione. | 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato 
un Consiglio di amministrazione 


presso: | 
due rappresentanti del Ministero della pubblica: 
istruzione : 
nn mippreseniante del Ministero del iurismo e dello 
spettacolo; 
un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
male: 


tI 

un rappresentante del Comune; la 
un rappresantante della Cariera di commercio, in- 

dustria e agricoltura; 

da rappresentante dell'Ente nazionale industrie 

ic che; . 

3 preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esetiita le funzioni di segretario. 

Ia nomina del Consiglio di amministrazione è dispe- 
sta ron decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altrèsì, tra: i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte. del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dell’Isti- 
tuto. 


turis 


Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno.è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l'Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 

oassono essere confermati. 


Art, 16. 
Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 
Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 


ad | 


costituito come up-i 


[fuenici commerciali, nonchè tra i direttori dell 


Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

ll Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il.loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 


carattere didattico e organizza ivo, 
Art. 18. 
Ti posto di preside è conferito ROLO DIOPSCo con- 
corso per titoli e per esami tra gli i i di ruolo 


di materie tecniche degli Istituti ini 


n 
fi, per il turismo, per il commercio e degli tei 


tecniche commerciali e alberghiere che abbian 
cessaria competenza specifica in materia 
ini possesso degli altri reqmisiti previsti 
629 del Li 194 
Gli altri posti di ruolo del AA insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per. titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


dello S Stato ii. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eserci- 
tate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra. 
zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 
minata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo- 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire, 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
G maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pabblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato, 
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Art. 20. 

Al personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
1 Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione | 
professionale. 

In relazione, alle specifiche esigenza dell’addesira- 
mento pratico, il Consiglio d’amministrazione può as- 
sumere In servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino senole coordinate a norma del- 
Part. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di rnolo può essere assegnato dalla presidenza, sia 
alle senole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 

Art. 21. 

I Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nnalmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi- 
lancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
ampunistrativo assegni speciali non compnutabili, per il 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 19831, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite po- 
sto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 
Ale spese di mantenimento deli’Istituto si provvede : 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 60.500.009; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle orgamzzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


29, 


Art. 23. 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli -Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- |} 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della 
legge comunale e provinciale approvato con regio de- 
creto 3 marzo 1934. n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 


IH presente decreto, munito del sigillo dello Stato. 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


22 giugno 1960 


dei 


Dato a Roma, addì 


GRONCHI 


MEDICI. — TAVIANI — 
SPATARO 
Visto. dl Guardasigilli: GONELLA 
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 agosto 1961 
Atti del Governo, registro n. 138, foglio n. 133. — VILLA 
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Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
alberghiero e per il turismo di Senigallia (Ancona) 


Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) . s 3 1 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo 4) . È P i 8 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . È . A n i 2 
4. Segretario economo . 3 a ? a 5 # . 1 
5. Applicati > 2 2 r = 3 . è è 1 
Personale incaricato 
6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 298 
settimanali È 
7. Insegnanti tecnici pratici (1)... . è... 1 
8. Applicati î 4 a . so 3 a è : 2 
9, Persone di servizio LL... 60040 È 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 

NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti gi 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


nl Ministro per la pubblica istruzione 


MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 


TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 luglio 1960, n. 1948, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Treviso, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931; n, 889 sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

reduto Part. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta : 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Treviso 
una scuola. avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica com- 
merciale statale di Treviso è soppressa. La scuola se- 
condaria di avviamento professionale commerciale, giù 
aggregata alla predetta scuola tecnica, viene annesha 
all’Istituto professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 


‘ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 
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Esso è costituito da una scuola professionale per Art. 9. 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
stenodattilografo ; 
segretario d’azienda ; 
contabile d’azienda. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente art. .2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 


i tica; materie di cultura commerciale ed economica; 
materie tecniche; lingue estere; dattilografia; steno- 


Art. 3. grafia; pratica professionale; religione; educazione fi- 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti: sica. 
a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- Art. 10. 


rano a diventare specializzati; ; , ri 
b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 


calizzati ; dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 

mestieri affini; avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 

d) corsi preparatori. esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

Art. 4. In ogni caso Vammissione alle scuole professionali 


è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi dì cui alle let- 
tere a), db) e c) dell’anzidetto art. 3, sararino stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per l'istruzione iecnica. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione | Art. il. 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- | AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
blica istruzione, premo parere del Consorzio provin-|professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni: Î a} 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti-| 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attna-; 

| 
Ì 


ii conseguimenio del diploma di qualifica. 
AI termine dei corsi di cui alle lettere «), 3) e e) del 


precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 
Zi0Ne, 


n varia 
Le SLA LE 


i annnali da apportare al numero ed ai Art. 12. 
tipi delle varie scuole, sezioni e. corsi potranno essere cai ATTO . Sed . | 
(isbosli sempre che la relativa spesa possa rientrare! Le Commissioni di Sua sono costituite dal ra 
nelle disponibilità di bilanelo dell’Istitnto. idella scuola. da insegnanti di materie tecniche della 
Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con. | 50001, stessa e da due esperti delie categorie econo- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta |jPicue e produttive interessate anche non appartenenti 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu-|&1lAmministrazione dello Stato. l 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor-| La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
male procedura e con i fondi annnalmente stanziati nel|®, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
Vistituzione di nuove scuole e istituti di istruzione Art. 13. 


tecnica e professionale. Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 


Art. 6 esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
CE di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 
Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i|buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
programmi delle sezioni e dei corsi. sito di garanzia per eventuali danni. 
I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo Consiglio di amministrazione. 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico-| 11 Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 7. Art. 14. 
L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
nico-didattica. 
Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed'è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 


Art. 8. due rappresentanti del Ministero della pubblica 
L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra-|istruzione; n . : 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tec- un rappresentante dell’Amministrazione provin. 


nici, in relazione alle esigenze delle varie attività la-|ciale; 
vorative. un rappresentante del Comune; 
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(___i 


ds 


un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

1l preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione 11 quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole con- 
tributo . tecnico o economico al funzionamento .del- 
l’Istituto. 

Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione’ del. 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
ann. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
perla pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini. 
strazione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17. 

A. capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovranntende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso 11 preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre 
side. di regola ‘ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
piche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 


costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di | 


scuole e da uno o più insegnanti. 

_ IH Consiglio di presidenza coadinva il preside nel 
coverno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’or- 
gamzzazione dei vari insegnamenti e il loro mnutno col- 
legamento e dè parere su ogni altra questione di carat- 
tere didattico e organizzativo. 


Art. 18... 


Tl posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
ciù materie tecniche degli Istituti professionali per il 
commercio, alberghieri, per il turismo e degli istituti 
tecnici commerciali, nonchè tra i direttori delle scuole 
tecniche commerciali che abbiano la necessaria compe- 
tenza specifica in materia e che siano in possesso degli 


altri reqmisiti previsti dal decreto del Capo provvi.; 


sorlo dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 


Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sone 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e pe 
esami e, qualora se ne ravvisi l’opportunità, secomi: 
le norme dell’art. 86 della legge 15 giugno 1931, n. sd, 
sul riordinamento dell’istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, all: 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
setta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto profes- 
sionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 
minata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito col- 
loquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. i 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e in- 
caricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
i! Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale 

In relazione. alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, il Consiglio dì amministrazione può as- 
sumere ‘in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi- 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi 
narie di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante ed ammi- 
nistrativo assegni speciali non computabili, per il per- 
sonale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni.in- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art, 22. 


'Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 


|istruzione fissato in L. 38.100.000; 
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2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri. 
vati 
con lasciti e donazioni da parte di enti e di 


con i contributi degli alunni, 


Art. 28 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le disposi. 
zioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provimerale approvato con regio decreto 
23 marzo 1934, n. 883. 

Per quanto non è previsto -dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, I° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 19 giugno 1960 


GRONCHI 
MeEbici — TAVIANI — 
SpATARO 
Visto, # fimariasigitti: GOELLLA 
Iegistralo alla Curie dei coni. aadì 19 agosto 1961 
Atti del Governo. registro n. 198, foglio n. 138. — VILLA 


nabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
er ud commercio in Treviso 


Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insesnamento (I categoria) è 4 . 1 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo A) è‘ x . 4 
3. Segretario economo 3 - sp asi'taò, cd 
4. Apnlicati è © eo la Me x ce) e È 
Personale incaricato 
5. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 227 
settimanali 
6. Applicati do de adr ie Lal A e CL 
#. Personale di servizio + . 4 . . 3 


NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi 
tuenti le cattedre-di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini- 
stro per la pubblica istruzione. 


Visto, d’ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
‘TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10.luglio-1960, n. 1949, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l'in: 
dustria e l’artigianato in Taranto. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Veduta la legge 15 giugno 1931, n. $S9 sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 
Veduto il regio decreto 8 marzo 1934, n. 388, che 


approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 


| l’artigianato, 
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Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
sà 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 

- 139; 

"gulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per lin. 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Taranto, 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per l'industria e per l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica indu- 
striale statale annessa all’Istituto tecnico industriale 
statale di Taranto è soppressa. 


Art. 2. 
Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e del 


Esso è costituito dalle segmenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 


1. Scuola professionale per l'industria meccanica, 


con sezioni per: 
tonni tone meccanico ; 
suldatore. 
2. Scuola professionale per l'industria elettrica 
con sezione per: 


elettricista impiantista a b. è. 


Art. 3. 
Presso ’Tstituto potranno essere istituiti: 


a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
articiani; 

D) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzali; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

 d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

e) corsi preparatori, 


Att. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi, possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno, 

z 


U. 


Art. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni; 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istili 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto, 
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Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l’istitazione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e 1 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico- 
lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
nico-didattica. 

Tali semole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


J/Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tec- 
miei, in relazione alle esigenze delle varie attività la- 
vorative, 

Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 


tica ; fisica; tecnica professionale; economia aziendale ; | 


elettrotecnica ; laboratorio misure elettriche; tecnolo. 
ga professionale e disegno relativo; contabilità azien- 
dale; religione ; educazione fisica. 


Art. 10. 

Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati della 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l’ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere @), db), c).e d) dell’anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
l'istruzione tecnica. 

Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gii esami finali per 
1. conseguimento del-diploma di qualifica. 

. AI termine delle scuole di cui alla lettera @) del- 
l'art. 3, gli alunni sostengono 1 relativi esami finali 
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Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e 
da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive 
interessate anche non appartenenti all’ Amministra- 
zione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni, può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante 

un rappresentante 
dustria e agricoltura ; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di. 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istra- 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole cou- 
tributo tecnico o economico al funzionamèrito del- 
l'Istituto. 


del Comune; 
della Camera di commercio, in- 


Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 

tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 
, I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati, 


Art. 16. 
Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 


per 11 consegui a paten i maestro artigiano | anni. 
per al guimento della patente di maestro artig I 


u tecnico patentato. 


Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 


.A1 termine dei corsi di cui alle lettere d), c) e d) del] per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto il 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. |Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
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governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini- 
strazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del. 
l’Istituto e ne ha: la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della, scuola da lui dirétta. i 

Le finzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di malerie tec- 
niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

H Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura l’or- 
ganizzazione dei vari inserna menti e il loro mutuo col. 
le 


gamento e dà parere su ogni altra questione di carat- 


tere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


e rso per #itai ie por 


li materie terniche deuli Istituti professional per Vi 
dustisu e l'arumanato e degli Tstituti tecnici indu- 
striali, nonchè tra i direttori de He senole tecniche in- 


5 
ef 
volle 
mm 


dustriali che abbiano la neeresan 
fica in matema siano 
eguistti nr i dal discreto del 
Stato n. 629 del Zi aprile 144. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
“orso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 26 della leege 
15 giugno 1931, n. SS9, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


n cha ir 


Art, 19. A 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell'Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 
mmata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito col 
'oquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di imquadramento 

collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 
gamca, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 

maggio 1923, n. 1034. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 

firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tusoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 13 ottobre 1961 


NE 
I 
I 

| 


Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 
. In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
Vart. del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi. 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
marie di servizio. 


a 
u 


Art. 21. 
Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
AR e nei DE dele CISRODIIItA del proprio 


sn@enante 
, insoguante, 


tecnico ed 
imitato. vai aprnali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione, 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
sfenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 1n giugno 1931, n. 889, nd ccesezione del per- 
tecnico incaricato € temporanco ver 11 quale, 
‘andu iulie je nitre modalità e condizioni in- 
e dul suddetto ari, dal biente 


nell’ultimo comma dell'articolo medesimo. 


sonale 


po isio 


Art. 22. 

Alle spese di mantenimento è ! 

1) coi un contriputo dei Ministero 
Istruzione fissato in L. 37.000.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
i delle organizzazioni professionali di categoria e di 
vati; | 

3) con lasciti ec donazioni da parte di euti e di 
privati; 

4) con i proventi dei Inboratori 

5) con i contributi degli alunni. 


pri 
D4II- 


e' delle officine ; 


Art. 28. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le “disposi. 
zioni dell'art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta nfficiale delle leggi e dei 
decreti delia Repubblica Italiana, I° fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 luglio 1960 


GRONCHI 
MeDpIcI — TAVIANI — 
SraATaro 
Visto, fl Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addì 19 agosto 1961 
Atli del Governo, registro n. 138, foglio n. 141, — VILLA 
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Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato in ‘Taranto 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . e a È 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo A) . . . 4 
3. Insegnanti tecmici pratici (1), +... +... 4 
4. Segretario economo . SR sr. ed ce a en 1 
5. Applicati < i dae cl Sia le re. o Vi 
Personale incaricato 
6. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 65 
settimanali 
". Insegnanti tecnici pratici (1)... .0 +. +. 3 
8. Applicati vi dan cara e nn e LE 
9. Personale di servizio » la 3 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quelli previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici. 

NB. — Fermo restando il numero complessivo dei-posti di 
yuolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. 
tuenti le cattedre di insegnamen:o e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mini- 
stro per la pubblica istruzione. 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


1l Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 luglio 1960, n. 1930. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l’in- 
dustria e l'artigianato in Varese. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n, 889 sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
cale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 203$S, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per l’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Varese 
una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per l’industria e per l'artigianato. 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica indu- 
striale statale di Varese è soppressa. La scuole secon- 
daria di avviamento professionale industriale, già ag- 
grezata alla predatta scuola tecnica, viene annessa al. 
l’Istituto professionale. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e del- 
YVartigianato, 
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Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 
1. Scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezione per: 
congegnatore meccanico, 
2. Scuola professionale per industria elettrica, 
con sezione per: 
elettricista impianista a bassa tensione. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 

a) Scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

v) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4, 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


9 


DA 


Artt. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione techica, sono stabilite. le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istita- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
inale procedura e con i fondi annualmente stanziati nel 
bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consiglio di presidenza, in relazione alle partico- 
lari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 

L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tec- 
nico-didattica. 

Tali sengle possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 
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Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e tec- 
nici. m relazione alle esigenze delle varie attività la- 
vorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
DESSo art. 2 si impartis cono i seguenti insegna- 

menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; tecnica professionale; economia aziendale; 
elettrotecnica; laboratorio misure elettriche; teenolo- 
gia professionale e disegno relativo; contabilità azien- 
dale; religione : educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto 1 14° anno di età. 


In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali; PT 


è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e ai 


Te condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi dij 
cui alle ia re a), dì. c) e di dell’anzidetto art. 3, sa- 
ranno stabilite dal Consiglio di amministrazione i 


approvate dal competente Consorzio provinciale pe 
Fistruzione tecnica, 


Art. il. 


AI termine del corse di ciascuna sezione delle scuole 
professionali eli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera «@) del- 
Vart. 3, gli alunni sostengono i relativi esanu finali 
per 11 conseguimento della patente di maestro artigiano 
© tecnico patentato. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere d), c) e d) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche e 
da insegnanti tecnici pratici della scuola stessa e da 
due esperti delle categorie economiche e produttive 
interessate anche non appartenenti all’ Amministrazione 
dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni, può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 
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Art. 14. 


L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istitnto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

« due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 

un rappresentante 

un rappresentante 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che.ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento del- 
stituto. 


del Comune 
della Camera di commercio, in- 


Art. 15. 
Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva de ni istituto è affidato a due revisori dei conti, 
o ALe uno è tolnnolo ul Miao per kai pubblica 


revisori esaminano i bilunsta a e il conto 
te e gun tutte le verifiche pece des 
Tati tuto, 

I revisori sono nominati per la durata 
possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammini. 
strazione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Iîgli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare del. 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal presidente che lo presiede, dai direttori 
di scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

I] Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura l'or- 
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ganizzazione dei vari insegnametiti e il loro miituo col- 
legamento e dà parere su ogni altra questione di carat: 
tere didattico e organizzativo. 


Art, 18, 


Il posto di preside è conferito mediante pibblico conh- 
corso per titoli e per esami tra &li insesnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per V’in- 
dustria e l’artigianato e degli Istituti tecnici indu- 
striali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche ih- 
dustriali che abbiano la necessaria competenza speci- 
fica in materia e che siano in possesso degli altri 
requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello 
Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 86 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 

Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, alla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz- 
zetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto profes- 
sonale e che, per Pattività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell'Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 
minata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito col: 
loquio su arsomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella or- 
gamca, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e fitmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello pet: il 
tesoro, iridica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato, 

Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Ter la nomina del personale incaricato e supplente 
al Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
sttamento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del. 
Yart. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato. dalla Presidenza, 
sia: alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi. 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
name di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nurlmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
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amministrativo asseghi speciali non computabili, per 
il personale di rtolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 19 
della legge 15 giugno 1981, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato è temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvedè : 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in DL. 29.500.000; i 

2) con gli eventuali contributi degli Ehti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 


Art. 28 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le disposf- 
zioni dell'art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1934, n. 883. 

Per quanto. hon è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. HF? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 10 luglio 1960 


GRONCHI 


Mrepict — Taviani — 
SPATARO 
Visto, # Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corte dei conti, addi 19 agosto 1961 
Alti del Governo, regisiro nh. 138, foglio n. 142. — VILLA 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato in Varese 


Numero 


Qualifica dei posti 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria), . s 1 
R. Cattedre di insegnamento (Ruolo 4) . . . « 8 
3. Insegnanti tecnici pratici (1)... +. +. 8 
4. Segretario 6c000MO0 . . .0 L00001 
dò, Applicati . . . : È è 00000, > 


Personale incaricato 


6. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 57 
settimanali 

7. Insegnanti tecnici pratici (1) , n° da cane 18 

3. Applicati . . è 5 3 . a ne. ra . 1 

9. Personale di servizio i i È "Si a . 8 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quelli previsto 


bilancio, al person:le direttivo, insegnante, tecnico edi!per gli insegnanti tecnici pratici degli Istituti tecnici, 
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NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
a' personale tecnico saranno determina.e con decreto del Mini- 
stro per la pubblica. istruzione, 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
E Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 luglio 1960, n. 1951. 


Istituzione di un Istituto professionale di 


Stato per 
l'industria e l’artigianato in Parma. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 883. che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
cale 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
99; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
a pubblica istruzione di concerto con quelll per V'in- 
terno e per il tesoro: 


du. 


quest 


Decreta : 
Art. d. 


A decorrere. dal 1° ottobre 1900 è istituita in Parma 


una scuola avente finalità ed ordinamento speciali che 


assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per l’industria e per l'artigianato, 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica indu- 
striale statale di Parma è soppressa. La scuola secon- 
daria di avviamento professionale industriale, già ag- 
gregata alla predetta scuola tecnica viene annessa al- 
l’Istituto professionale. 


Art. 2, 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e del- 
Partigianato. 

Esso è costituito dalle seguenti scuole professionali, 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni : 

1. Scuola professionale per l'industria meccanica, 
con sezione per: 
aggiustatore meccanico; 
2. Scuola professionale per l’industria elettrica, 
con sezione per: 
elettricista impiantista a b. t. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti : 


a) senole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri ar- 
tigiani; 


b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati ; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe-- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e.serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsì potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 


disponibilità di bilancio 


1 SHIA 
nelle GISDODIDILILàÀ 


FILI, 


Qualora tale snesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
i siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
| dal bilancio dell'Istituto. potrà provvedersi all’'istitu. 


zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor 
male procedura e con i fondi annualmente i 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
ila istituzione di nuove scuole e Istituti di istruzione 
| tecnica e professionale. 


stanziat 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli. orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal presidente, 
d’accordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnanti e degli allievi: 


Art. 7. 


| L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. SE: 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 

Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 

precedente art, 2 si impartiscono ‘i seguenti insegna- 


menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; tecnica professionale; economia aziendale; 
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elettrotecnica; laboratorio misure elettriche; tecnolo- 
gia professionale e disegno relativo; contabilità azien- 
dale; religione ; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali delì’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati della scuo- 
la media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
mento professionale di qualsiasi tipo e; mediante esame 
di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, ab- 
biano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario € 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle senole e ai corsi di 
cui alle lettere a), d), c) e d) dell’anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica. 

Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera @) dell’ar- 
titolo 3, gli alunni sostengono-i relativi esami finali per 
il conseguimento della patente di maestro artigiano 0 
tecnico patentato. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere d), c) e d) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche e da in- 
segnanti tecnici pratici della scuola stessa e da. due 
esperti delle categorie economiche e produttive interes- 
sate anche non appartenenti all’ Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

TI Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
noma ammmistrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo ammmistrativo dell’Istituto è affidato ad 
nn Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione: 

un rappresentante dell’Amministrazione provin- 
ciale; 


un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dell’Isti- 
luto. 


Art. 15. 


Tl riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
| tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
{quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conte 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicnrarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
gorvemativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico da! 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


e ei dt ter ic rule cc _ t_ o ao oct tr r_rr_r_—_——_—£.>bb,.PP___ _ ii + - ir lol dll 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche degli Istituti professionali per l’in- 
dustria e l’artigianato e degli Istituti tecnici indu- 
striali, nonchè tra i direttori delle scuole tecniche in- 
dustriali che abbiano la necessaria competenza speci. 
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fica in materia e che siano in possesso degli altri re- Art. 22. 

quisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio dello| Ae spese di mantenimento dell’Istitato si provrede : 
Stato n. 629 del 21 aprile 1047. . 1) con un contributo del Ministero della pubblica 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e'igtrazione fissato. i L, 29.000.000; 

tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico cou- 
corso per titoli e per esami c, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti è di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori è delle officine; 


Art. 19. 5) con.i contributi degli alunni, 
Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto nella Art. 23. 


Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto PPO-| Per quanto rignarda gli oneri a carico degli Inti 
fessionale e che, per l'attività svolta, abbia dimostrato | 1ocati, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
particolare competenza e perizia nelle TIADSION eserei- | sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della 
tate, può essere inquadrato nell’organico dell Istituto legge comunale e provinciale approvato con regio de- 
professionale su proposta del Consiglio di amministra creto 8 marzo 1934, n. 388. 
zione, previo parere di una Commissione tecnica n0-| por quanto non è previsto dal presente decreto, sî 
minata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo- istruzione tecnica. 
quo sn arpomenti attinenti al posto da ricoprire, 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento èj Il presente decreto, munito del sigillo dello Stata, 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga-|sarà inserlo nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
mea, conservando i diritti acquisiti di carriera e dijdecreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo a 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge/chinnqne spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
6 masgio 1923, n. 105!. 


2 i Pi 


Dato au Roma, addi i0 luglio 1460 


Ta vabelia organica annessa al presente decreto, vista 
e urmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal toi ine 
Ministro per dai pubblica isivazione e da quello per ili SRONCITI 
te so ro, indica le qualifiche e i posti del personale di Mupicr — TAVIANI — 
tuolo è uncaricato. SPATARO 
ATI, 20. Visto, 1 Cuardasigliti: GONEILA 
aio alta Corte dei conti, addì 19 agosto 1961 
L Governo, registro n. 128, foglio n. 129. — VILLA 


genti per il personale degli istituti tecnici statali. 
Per ln nomina del personale incaricato e supplente 

11 Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 

in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato di Parma 


professionale. Numero 
In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’addestra- Qualifica, Ge Rosi 

mento pratico, sia al funzionamento delle officine e dei POTRETE TRO 

laboratori, il Consiglio di amministrazione può assu- STEREO 

mere in servizio temporaneo esperti nel campo della |1. Preside senza insegnamento (I categoria). « a 1 
roduzione e del lavoro. 2. Cattedre di insegnamento (Ruolo A) . s: olo ca O 

D SA 3. Imsegnenti tecnici pratici (1)... +0. + s_ 3 
o fanzionino scuole coordinate a norma del-| segretario economo . LL. 04 + 4 1 

Vart. 7 del presente decreto, il personale di ruolo ejS. Applicati. 2/2/0040. ea 


non di sia può essere assegnato dalla presidenza, sia 
alle senole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 


I 
{ 
| 
I 
| U 
Regisir 
AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi-| Atti de 
Personale incaricato 


6. Incaricht d'insegnamento per complessive ore 51 


at settimanali 
di ‘servizio. Ce Insegnanti tecnici DESnS (1). : . . r 3 
Art. 21. 8. Applicati i sla de a. cai A È 
A 9. Persone di servizio sno at n E 8 
IH Consiglio di amministrazione può concedere, an- . . 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi- (1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
Jancio, al personale direttivo insegnante, tecnico edjP® BU AASSSH ek, keel: BISUCe dee ISvAut eno). 
{ Ire , INseg , te ; i 
ampunistrativo assegni speciali non computabili, per il ND. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 


n ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi» 
personale di ruolo, agli effetti della pensione. . | tnenti le cattedre di insegnamento e Je qualifiche da attribuire 
La concessione di tali assegni è subordinata all’esi-}al personale tecnico saranno determinate con decreto del 


stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49| Ministro per 1a pubblica istruzione, 


della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del Visto. d'ordine del Presidente della Repubblica 
personale tecnico incaricato e temporaneo. per il quale; I Ministro per la pubblica istruzione 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- MEDICI 


ditate dal suddetto art. 49,-sì prescinde dal limite po-|n Ministro per 41 tesoro 
sto nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. "TAVIANI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 luglio 1960, n. 1952. 


Istituzione di un Istituto professionale femminile di Stato 
in Roma. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1984, n. 8883, che 
approva il testo unico della legge comunase e provin. 
ciale ; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1988, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno e- per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Roma 
una senola avente finalità ed ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale fem- 
mmle di Stato. 

A decorrere dalla stessa data la scuola tecnica com- 
merciale statale « Vittorio da Feltre » di Roma è sop- 
pressa. 

La scuola secondaria di avviamento professionale com- 
merciale, già aggregata alla predetta scuola tecnica, 
viene annessa all’Istituto professionale. 


Art. 2. 
Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 


Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
la istituzione di nuove scuole e Istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal presidente, 
d’accordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e delle allieve. 


Art. 7. 

L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 
L’Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 


parare personale idoneo all’esercizio delle attività ditecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 


ordine esecutivo nel settore femminile. 
Esso è costitnito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
stenodattiloerafa; 
segretaria d’azienda; 
corrispondente commerciale in lingue estere; 
contabile d’azienda. 


Art. 3. 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 
a) corsi di specializzazione per qualificate che aspi- 
rano a diventare specializzate; 


lavorative. 
Art. 9. 

Nelle sezioni delle senole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; materie di cultura commerciale, tecnica ed eco- 


inomica; materie tecniche; lingue estere; dattilografia; 


stenogratia; pratica professionale; religione; educazio- 
ne fisica. 
Art. 10. 
Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 


b) corsi di perfezionamento per qualificate e spe- j dere, senza esami di ammissione, le licenziate dalla scuo- 


cializzate; 


la media e le licenziate dalla scuola secondaria di avvia- 


c) corsi di integrazione professionale per sruppi dij mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esame 


mestieri affini; 
d) corsi preparatori. 


Art. 4. 

-Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 


sottoposta alla approvazione del Ministero della pub-| 


di ammissione, coloro che, sfornite di tali licenze, ab- 
biano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle senole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 


cui alle lettere a), 0) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno 


stabilite dal Consiglio di amministrazione ed approvate 
dal competente Consorzio provinciale per l'istruzione 
teenica. 

Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione de!la senole 


blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale |professionali le alunne sostengono gii esami finali per 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite 8 sezioni ed ilil conseguimento del diploma di qualifica. 


«corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Istitnto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 


Al termine dei corsì di cui alle lettere a), d) e c) del 


{precedente art. 3 le alunne consegnono un attestato. 
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Art. 12. 


Le Commissioni di esame sono costituite dalla diret. 
trice della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
della scenola stessa e da due esperti delle categorie eco- 
nomiche e produttive mteressate anche non apparte- 
nenti all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dalla preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dalla direttrice della 
scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per le scuole di magistero professionale 
per la donna. 

Alle alunne può, inoltre, essere richieso un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore delle allieve. 


T/ Istituto è dotato di personalità giuridica ce di auto- 
nona amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Miuisiero della pubblica istruzione. 

li soverno amministrativo dell’Istituto è affidato ad 


un | Consiglio di amministrazione costituito come ap- 


due rappresentanti del Ministero della pubblica! 
istrnzione ; 

un rappresentante dell’Ainministrazione provin. 
ciàie ; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria c agricoltura; 

la preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 


sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 


1l quale, nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico 0 economico al funzionamento dell’Isti- 
tuto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

Z revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono Lutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
PIstituto. 

1 revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e bossorio essere confermati. 


Att, 16. 
Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre! 
anni. 
Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 


Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per Vamministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è una preside la quale è, in ogni 
caso, dispensata dall’obbligo dell’insegnamento. Ella 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa, 

A capo di ogni scuola è una direttrice che risponde 
verso la preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lei diretta. 

Le funzioni di direttrice sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta della presi- 
de, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dalla preside che lo presiede, dalle direttrici 
di scuole e da una o più insegnanti, 

Il Consiglio di presidenza coadiuva la preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari inseenamenti e il 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo, 


loro mutna 


mlemiginia cid iti III I ita 


Art. 18, 


conferito mediante pubblico con. 
I corso per titoli e per esami ira gli insegnanti di 

[di materie tecniche degli Istituti professionali femmi. 
inili, delle scuole di magistero professionale per la do:n- 
ina, degli istituti tecnici fernminili; nonchè tra le di. 
| rettrici delle scuole professionali femminili che abbia- 
[no la necessaria competenza specifica in materia e che 
{siano il pussesso degli altri requisiti previsti dal de. 
i creto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 apri- 
le 1947. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le norme dell'art. 36 della legge 13 gingno 1981, n. S$5, 
sul riordinamento dell’istruzione media tecnica. 


Î Il posto di preside è 


la 
PUO: 


Art, 19. 


Il personale direttivo e. insegnante di ruolo che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eserci- 
tate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 
minata dal Ministero dalla pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il saddetto personale ad un apposito collo- 
quio sn argomenti attinenti al posto da ricoprire, 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 INS 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto,vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e in- 
i caricato. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 256 del 13 ottobre 1961 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, il Consiglio d’amministrazione può as- 
sumere In servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino scuole coordinate a norma del- 
Part. 7 del presente decreto, il personale di: ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla presidenza, sia. 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 

Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi- 
lancio, al personale direttivo, insegnante ed ammini- 
strativo assegni speciali non computabili, per il per- 
sonale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. S$9, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite po- 
sto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 
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Art. 


Ale spese di mantenimento dell'Istituto si provvede : 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 54.500.000; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; 

8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi delle alunne. 


Art. 23. 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizoni dellart. 91, lettera f) del testo umco della 
legge comunale e provinciale approvato con regio de- 
creto 3- marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
Istruzione tecnica. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 luglio 1960 


GRONCHI 


Mepicr — Taviani 
SPATARO 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 
Rogistrato alla Corte dei conti. addì 19 agosto 1961 
Atti del Governo, regisiro n. 138, foglio n. 131. — VILLA 


Tabella organica dell'Istituto professionale femminile 
di Stato « Vittorino da Feltre » di Roma 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . è 5 1 
2. Cattedre di insegnamento {Ruolo A) . Pi . . 5 
3. Segretario economo è». 0... 6.0... 1 
4. Applicati . . . . . . . . . . 1 


Personale incaricato 
5. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 335 


settimanali 

6. Applicati id 7 E 5 a sel Ia è o 

?. Persone di servizio . . x 3 È . è } 4 
NB. — Fermo restando il aumero complessivo dei posti di 


ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del 
Ministro per la pubblica istruzione, 


Visto, d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
MEDICI 
Il Ministro per il tesoro 
TAVIANI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
10 luglio 1960, n. 1953. 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per 
il commercio in Savona, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. SS9, sul riordina- 
mento dell’istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 8 marzo 1984, n. 883, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l’art. 9 del regio decreto-levge 21 settem- 
bre 1938, n. 2058, convertito nella legge 2 giugno 1929, 
n. 739; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per V’in- 
terno e per il tesoro; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1960 è istituita in Savona 
una scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data, la scuola tecnica com- 
merciale statale di Savona è soppressa. La scuola se- 
condaria di avviamento professionale commerciale, già 
aggregata alla predetta scuola tecnica, viene annessa 
all’Istituto professionale. 


Art, 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 
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Esso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 
contabile d'azienda; 

cormspondente commercia 


le in lingne estere. 


Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti : 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati ; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art, 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art, 5 


ton deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub. 
buca istruzione, pre 
L'istruzione AA, sono st 


So i _pbono 


bilite le sezie 


(t>) 


di, delle varie i sezioni e corsì potranno essere 
disposte sempre che ta relativa spesa pos sa rientrare 
nelle disponibilità di 

Onatora tale spesa, ritenuta dla dal Con- 
sìglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con 1 fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
ia istituzione di nuove scuole e Istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col. Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnanti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
%omuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve al propri compiti con addestra- 
menti pratici, imtegrati da insegnamenti culturali e 


teenici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


vio parere del Consorzio provinciale i 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; materie di cultura tecnica ed economica; matetie 
tecniche; lingue estere; dattilografia ; stenografia; pra- 
tica professionale; religione ; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali deli’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, licenziati della scno- 
la media e i licenziati dalla scuola secondaria di avvia- 
mento professionale di qualsiasi tipo e, mediante esama 
di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, al 
biano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso Pammissione alle scuole professionali è 
subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsì di cui alle lettere 
a), b) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabilite dal 
Consiglio di amministrazione ed approvate dal compe. 

| tente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciasenna sezione delle settolo 
| professionali gli alunni soste: iguno gli esami finali per 
il consegmimento del diploma di un 
i Al termine dei corsi di cui alle lettere a), dD) e c) del 
;iprecedenie art. 3 gli alunni conseguono un attestato, 

Art. 12. 


Le Commissione di esami sono costituite dal direttore 
I della scuola, da msegnanti di materie tecniche della 
scuola stessa e da due esperti delle categorie economiche 
e produttive interessate anche non appartenenti all’ Am- 
ministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istituto 
e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola, 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo-. 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


fissata dal 


Art. 14 


De 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato’ di 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 


provin- 
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un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura ; 

11 preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole con- 
tributo tecnico o economico al funzionamento dell’Isti- 
tuto. 

Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
VIstituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 

Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, il 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario 
governativo per l’amministrazione straordinaria, fis- 
sando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 

A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovrantende all'andamento didattico e disciplinare del- 

Jlstituto e ne ha‘la direzione amministrativa. 
A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della seuola da Imi diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l'Istituto funziona un Consiglio dî presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei varì insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 

11 posto di preside è conferito mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami tra gli insegnanti di ruolo 
di materie tecniche desli Istituti professionali per il 
commercio, alberghieri, per il turismo e degli istituti 
tecnici commerciali, nonchè tra i direttori delle scuole 
tecniche commerciali che abbiano la necessaria compe- 
tenza specifica in materia e che siano in possesso degli 


esami e, qualora se ne ravvisi l’opportunità, secondo 
le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1981, n. 889, 
sul riordinamento dell’istruzione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eserci- 
tate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 
minata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo- 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella org: 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al present: decreto. vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e iu- 
caricato. 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Ter la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, alle specifiche esicenze dell’addestra- 
mento pratico, il Consiglio d’amministrazione può «3- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

ida funzionino scuole coordinate a norma del- 
Part. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di "folio può essere assegnato dalla presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. 

Art. 21. 

Il Consiglio di amministrazione pnò concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio bi- 
lancio, al personale direttivo, insegnante ed ammini 
strativo assegni speciali non computabili, per il per- 
sonale di rnolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
stenza di una o-più delle condizioni previste dall’art. 49 
della lesge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in. 
dicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite po- 
sto nell'ultimo comma dell'articolo medesimo, 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 
1) con un rantributo del Ministero della pubblica 


altri requisiti previsti dal decreto del Capo provvisorio | istruzione fissato in L. 832.400.000; 


dello Stato n. 629 del 21 aprile 1947. 


2) con gli eventuali contributi degli enti local, 


Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sonv | delle organizzazioni professionali di categoria e di 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e periprivati; 
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2) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 
4) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della 
legge comunale e provinciale approvato con regio de- 
creto 3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale “delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana.. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 luglio 1960 
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Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio di Savona 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) . è A 1 
2. Cattedre di insegnamento (Ruolo A) . l 4 
3. Segretario economo . S n 3 = in ss Ho 1 
4. Applicati 3 3 i + R a s 7 4 . — 
Personale incaricato 
5. Incarichi d’'insegnameno per complessive ore 169 
settimanali 
6. Applicati x , p A 5 7 i A 1 
2. Personale di servizio i ; A x 5 A 3 
NB. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 


ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decre:o del 
Ministro per la pubblica istruzione, 


Visto d'ordine del Presidente della Repubblica 


I» Ministro per la pubblica istruzione 
Menici 


a 


GRONCHI 
Mepici — TAVIANI — 
SPATARO 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA sant . 
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 agosto 1961 Il Ministro per il tesoro 
iti del Coverno, registro n. 138, foglio n. 184, — VILLA i TAVIANI 
DETTINARI UMBERTO, direttore 


SANTI RAFFACLE, gerente 


Stato - G, C. 


PREZZO L. 250 


